
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (2, 19 – 3, 7) 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete 

concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il 

fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra 

d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione 

cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui 

anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di 

Dio per mezzo dello Spirito. Per questo io, Paolo, il 

prigioniero di Cristo per voi pagani... penso che abbiate 

sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato 

a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 

mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò che 

ho scritto, potete rendervi conto della comprensione che io ho 

del mistero di Cristo. Esso non è stato manifestato agli 

uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato 

ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le 

genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa 

eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della 

stessa promessa per mezzo del Vangelo; del quale io sono 

divenuto ministro secondo il dono della grazia di Dio, che mi 

è stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 37 – 45) 

Disse il Signore: «Non giudicate e non sarete giudicati; non 

condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 

perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 



colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la 

misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare 

un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 

discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 

preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la 

pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi 

della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo 

fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo 

occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo 

occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora 

ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo 

fratello. Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, 

né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. 

Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si 

raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 

bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: 

la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  

 


